
 Sostare non vuol dire fermarsi totalmente, vuol dire recupe-

rare energie, motivazioni, “fare il pieno”, guardare se è tutto a 

posto e poi riprendere la barca e ripartire… 

   Questa domenica nella sosta che si apre all’Ascolto della Parola, comprendiamo 

che non siamo soli in questo percorso quaresimale volto a purificare la nostra fede: 

ci è indispensabile l’aiuto di Dio. 

La conversione è un suo dono. Ma è anche una cosa seria: non dobbiamo aver pau-

ra di fallire, perché egli è misericordia, ci apre un futuro sempre nuovo. 

  Ma è necessaria anche la nostra risposta, la serietà di scelte responsabili. 

Assieme alla gioia per l’opportunità della conversione, occorre anche la consapevo-

lezza del pericolo di voltare le spalle a Dio. 

La serietà della vita è al centro del Vangelo di questa 3a tappa domenicale: per la 

salvezza nessuna situazione umana è indifferente. La consapevolezza del rischio di 

non accogliere l’offerta di Dio può solo condurci alla vigilanza e al coraggio. Non si 

può perdere tempo e indugiare di fronte alla decisione di mettersi alla sequela di 

Cristo. Si tratta di non tergiversare, ritenendo altre cose più importanti e dive-

nendo capaci di distinguere ciò che è bene da ciò che è meglio. 

L’appello alla conversione, come dice il testo del Vangelo, può essere ricavato da due 

percorsi differenti: un percorso che viene dai 

fatti di cronaca letti con la Sapienza e l’altro 

percorso viene dalla presa di coscienza della 

propria vita valutando se è fruttuosa.  

Se i frutti sono pochi o poco buoni, occorre 

svegliarci e attraverso la preghiera, il digiuno e 

l’elemosina, darsi da fare per zappare e conci-

mare affinché qualche frutto buono si possa 

gustare… 

    Buona navigazione! 

prima sosta:  

il deserto 
 

seconda sosta:  

il monte 
 

terza sosta: 

giardino 

 

 Cominciamo a pensare all’olivo  
per la Domenica di Passione. 

Chi avesse olivo da tagliare, attenda il momento 

giusto che è quello dei giorni immediatamente vicini alla 

Domenica 20 Marzo… Chiunque conosca persone che 

possono condividere, lo faccia loro presente!!! Grazie! 



Nel Notiziario precedente, abbiamo cercato di capire che cosa è e come si fa, l’esame di co-

scienza...ora proviamo a riflettere partendo dal confronto con la Parola, è il nostro spec-

chio...proviamo a guardarci senza timore fiduciosi nella misericordia del Signore... 

Tutto il messaggio di Cristo può essere riassunto 

in tre stupende pagine del Vangelo:  

- Il testo delle Beatitudini (Mt 5,3-10)  

- Il testo sull'amore di Dio e del prossimo 

(Mc 12,29). 

- Le parabole del1a misericordia (Lc 15)  
 

1. I TUOI RAPPORTI CON DIO  

 

Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, 

dice Gesù (M t 22,37).  
 

- Senza la fede è impossibile essere graditi a 

Dio (Eb11,6)  

Ho fede anche nel momento della prova 

e della sofferenza?  

Ho fiducia sempre nella Provvidenza?  
 

- Non potete servire Dio e i soldi (Mt 6,24)  

Confido in Dio o nella ricchezza, nel po-

tere, nella carriera?  
 

- Nessuno eserciti la magia o consulti indovi-

ni (Dt 18,11).  

Sono superstizioso? Partecipo a sedute 

spiritiche? Consulto maghi, cartomanti, 

ecc...?  
 

- Cristo Gesù verrà a giudicare i vivi e i morti 

(2 Tim 4,1).  

Credo sempre e veramente nella vita 

eterna?  
 

- Pregate incessantemente (Ef 6, ]8).  

Prego almeno mattino e sera?  
 

- Non pronunciate invano il nome del Signo-

re (Es 20,7).  

Ho detto bestemmie?  
 

- I primi cristiani erano assidui nell'ascoltare 

gli insegnamenti degli Apostoli, nella frazio-

ne del pane e nelle preghiere (At 2,42).  

Ed io? Vado a Messa la Domenica? Rice-

vo i Sacramenti? Partecipo alla vita par-

rocchiale? 
  

- Chi si vergognerà di me io mi vergognerò 

di lui (Lc 9,26). 

Professo con coraggio e dovunque la mia 

fede cristiana?  

 

2. I TUOI RAPPORTI CON IL PROSSIMO  

Amatevi come io vi ho amati (Gv 13,34).  

- Sei cristiano per quanto riguarda la tua vita 

coniugale  

Sei capace di affetto, di fiducia, di amici-

zia, di gentilezza, di comprensione, di 

fedeltà (e la fedeltà non è solo non tradire: 

è dedicare la propria vita, è il dono di 

sé!)...?  

- la responsabilità di genitore  

Ti dedichi ai figli, li rispetti, li lasci crescere, 

favorisci la loro presa di responsabilità?  

Sei più preoccupato della loro salute e del 

loro avvenire economico, che non della 

loro vera personalità? 

 

- la regolazione delle nascite  

Sei egoista nel decidere di limitare il nume-

ro dei figli?  

- l'aborto 

Qualunque sia stata la motivazione all'origi-

ne della decisione, l'aborto è un grave delit-

to contro la vita. Lo hai commesso o anche 

solo consigliato?  

- le tue reazioni con parenti anziani  

Accogli il loro dono, li sai ascoltare, rispet-

tare e valorizzare?  

 

- Versa sangue chi rifiuta il salario all'operaio 

(Sir 34,22).  

Ho defraudato i miei dipendenti? Ho prete-

so bustarelle?  

 

- Chi non vuol, lavorare neppure mangi (2 Ts 

3,10).  

Sul lavoro o nello studio sono stato pigro? 

Ho perso tempo? Sono sleale e arrivista?  

 

- Fuggite l'immoralità (1 Cor 6, 18).  

Ho commesso atti impuri da solo o con al-

tri?  

 

- Beati i puri di cuore (M t 5,8).  

Evito di vedere e leggere cose pornografi-

che? 

 

- Chi odia il proprio fratello è omicida (1 Gv 

3,15).  

Ho sentimenti di odio, rancore, gelosia? Ho 

sempre perdonato?  

 

- Non mentitevi gli uni gli altri (CoI3,9). 

Ho giurato il falso? Ho detto bugie? Ho 

parlato dietro le spalle?  

Ho mormorato e detto male degli altri?  

 

- Non giudicate, non condannate (Lc 7,37).  

Io invece cosa ho fatto?  

 



- Chi sa fare il bene e non lo compie 

commette peccato (Gc 4,17).  

Ed io?  

Vuoi aver sempre ragione? Sei capa-

ce -ascoltando - di cambiar parere o 

sei testardo?  

Sei capace di collaborare, di atten-

dere, di portare aiuto servizievole o 

di farti servire?  

Aiuti i malati, i deboli, gli avviliti? Le 

tue scelte sociali o politiche tengono 

conto che il nostro debito non è 

verso i soldi, ma verso la fedeltà più 

estesa possibile, a vantaggio soprat-

tutto degli ultimi? Qualora tu possie-

da case e appartamenti faciliti il gio-

co della speculazione?  

Sei servo o padrone del denaro?  

 

3. I TUOI RAPPORTI CON LE COSE  

 

Dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il vo-

stro cuore, dice Gesù (Lc 12,34.)  

 

 

- L' attaccamento al denaro è la radice di tutti i 

mali  (1 Tm 6,10).  

Sono troppo attaccato alle cose, ai soldi, ai 

vestiti, alle comodità? Penso anche agli al-

tri?  

 

- Non abbiamo portato nulla in questo mon-

do e non potremo portar via nulla (1 Tim 

6,7-8).  

Mi accontento di ciò che ho o sono avido 

e invidioso di chi sta meglio di me? Ho 

rubato? Ho pagato le tasse dovute? Ho 

creato liti per avere eredità, proprietà, 

ecc.?  

 

     -     La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque  

moderati e sobri per dedicarvi alla preghiera (1 

Pt 4,7).  

Spreco il tempo e le cose? Rispetto la natu-

ra? Uso con equilibrio l'auto, la televisione, 

la musica? Mi controllo nel mangiare? Fac-

cio uso di droghe? Esagero negli alcolici, 

nel fumo...?  

 

Proviamo ogni sera dopo l’Esame di Coscienza, a pregare con questa preghiera... 

Padre buono, ti ringrazio del perdono che mi doni.  

Mi dispiace di non  aver amato Te e i fratelli,  

come Gesù mi ha insegnato. 

Aiutami a correggere i mie errori, 

sostienimi nel mio impegno, perché sia più pronto ad amare,  

ora e sempre.            

Amen 

Orari per vivere il Sacramento della Riconciliazione: 

Martedì dalle 10 alle 12 in S. Maria 

Mercoledì dalle 8.30 alle 10 in S. Marta 

Venerdì dalle 10 alle 12 in S. Marta (eccetto il primo venerdì) 

Venerdì dalle 15 alle 16.30 in S. Maria 

Sabato dalle 16.00 alle 17.30 in S. Maria 

C’è anche la possibilità do scegliere altri momenti possibili secondo le necessità.  

Per questo si può telefonare a  don Luigi 3386033723 



 

Continuiamo la riflessione sulle opere di Misericordia di don Giovanni Nervo  

vestire gli ignudi 
 

Oggi è piuttosto difficile esercitare, qui da noi, quest'opera di misericordia. Gli ignudi non ci sono più o, se 

ci sono, non hanno alcuna voglia di farsi vestire. Non ci sono gli «ignudi», ma d'inverno ci sono i mal vestiti: 

talvolta con zero gradi di temperatura si possono incontrare giovani di colore con vestiti leggeri che vanno 

bene d'estate, o bambini zingari scalzi o anziani senza cappotto. 

 

   Una volta la «San Vincenzo» aveva «l'armadio» del povero» con molta discrezione e in silenzio bisognereb-

be poter allungare qualche vestito nuovo o quasi nuovo a queste persone. E forse le «San Vincenzo», che 

hanno un contatto diretto con le famiglie, sono l'unico canale che può arrivare senza mancare di rispetto ai 

poveri, memori dell'insegnamento già ricordato del loro ispiratore: «Dobbiamo chiedere perdono ai poveri 

che facciamo loro la carità». È vero, come dice qualcuno con tagliente umorismo. che oggi è povero non chi 

manca del necessario, ma chi manca del superfluo; in fondo l'indagine Gorrieri sulla povertà in Italia, basata 

sui consumi, dice proprio questo -, ma è anche vero che, mentre l'Italia diventa più ricca, i poveri in Italia 

aumentano, come provano le più recenti statistiche. 

 

   Nel mondo però c'è ancora gente che è «ignuda» e ha bisogno di vestiti: e sono centinaia di milioni in 

Africa, in America Latina, nel Bangladesh, in alcune zone dell'India, ecc. 

Lasciamo stare i problemi di cultura, che va rispettata: la realtà è che non si vestono perché non hanno soldi 

per comperarsi i vestiti; tanto è vero che il vestito, e di solito molto bello, lo riservano per la festa, come da 

noi una volta le scarpe; tanto è vero che le persone che riescono a studiare, a guadagnare e tirarsi fuori dal-

la povertà, si vestono; tanto è vero che nella stagione meno calda si sentono molti tossire e molti sono ma-

lati di tubercolosi perché non possono coprirsi sufficientemente. 

 

    Ma come aiutarli? Come esercitare verso di loro l'opera di misericordia «vestire gli ignudi»? 

Alcuni raccolgono vestiti usati e li mandano ai missionari. È una strada buona se si manda roba buona, ben 

pulita e soprattutto se si invia quello che i missionari chiedono e si è sicuri che 

sono loro a utilizzarlo in modo diretto e mirato. 

 

Se non si hanno queste attenzioni. si rischia di mandare cose che non servono, 

che non corrispondono alle condizioni e ai costumi del posto, o che finiscono 

sul mercato, danneggiando il commercio locale. Senza dire che queste spedizio-

ni sono comunque sempre costosissime.  

    Forse il modo più efficace di esercitare quest'opera di misericordia, oggi, verso 

i poveri lontani, è quello di rinunciare alle spese superflue nell'acquisto dei pro-

pri vestiti e mandare il denaro ai missionari, perché acquistino sul posto i vestiti 

che vanno bene ai più poveri che non possono procurarseli, o, meglio ancora, 

perché forniscano telai e filo perché producano le stoffe, o almeno forniscano le stoffe perché si confezioni-

no i vestiti a modo loro, secondo i loro costumi e le loro mode. 

Un vestito di meno per «vestire gli ignudi» dei paesi poveri. 

ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 

DOMENICA 6 MARZO 

S. MARTA   GRUPPO CARITA’ 

S. MARIA  GRUPPO AIC 1° E 2° ANNO 

 

 

DOMENICA 13 marzo 

S. MARTA   GRUPPO SPAZIO GIOVANI 

S. MARIA  GRUPPO JESUS’TEAM 

Mercoledì 2  ore 16.00  

 c/o Anna Cecchi - via Garibaldi, 27D 
 

Mercoledì 2  ore 16.00 c/o Ligori - via Marino, 6 

Giovedì 3  ore 16.00  

  Sala Parrocchiale  - S. Maria MdC 

 Lunedì  7  ore 15.00    

 c/o Sarno - Lung.no Buozzi, 4 

 Mercoledì  9  ore 18.15  

c/o Iafrate - Via Rosini,1 

  

 Ecco alcune date  per gli incontri dei Centri di Ascolto e Annuncio... 



Prepariamoci per tempo, dando il tempo necessario, per vivere 

bene gli Esercizi Spirituali che sono sempre e comunque mo-

menti di grazia che ci aiutano a “sentirci meglio”.  

C’è sempre bisogno del tempo che, per tempo va trovato e fissato, 

per non perdere occasioni importanti. 

Ciascuno esamini la sua coscienza e prenda le sue decisioni...nelle cose che 

contano bisogna partire dal valore  che esse hanno per la nostra vita. 
 

Tutte le categorie e tutte le età sono interessate; ciascuno avrà la sua parte 

secondo le capacità legate all’età! Per chi fosse in difficoltà a “spostarsi” può 

telefonare in Parrocchia per chiedere il “passaggio” (S. Maria 050573494 - S. Marta 050543179) 

Se vuoi puoi proporre a qualche amico/a questi momenti di ascolto e preghiera… 

Lunedì 29 Febbraio 
 

 S. Marta     ore 8.00   Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi  

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 8.30   Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi    

 S. Maria MdC    ore 18.30   Genitori e Figli Gruppo Nazaret 

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 21.15  

Meditazione proposta da Suor Tosca 

Tema: Pregare...perché...come...quando? 

 

Martedì 1 Marzo 

 S. Maria MdC    ore 8.00   Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi  

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 8.30   Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi    

 S. Maria MdC    ore 18.30  
 

Meditazione proposta da Padre Matteo SJ 

Tema: Celebrare il Sacramento della Riconciliazione perché...come...quando? 
 

  

 S. Maria MdC   ore  18.30    Si incontra il Gruppo Gerico  

i genitori  partecipano alla meditazione  

Iniziano gli Esercizi… 
N.B. La Celebrazione  Eucaristica, in questa settimana, sarà sempre al mattino 

Domenica 28  3 a Domenica di Quaresima 
ore 15.30 in S. Michele degli Scalzi: Incontro Equipe Battesimi 

Buon giorno Don Luigi 
le confermo che in data 23/02/2016 sul conto delle Suore  

Immacolatine di Agbon-Benin sono stati accreditati 
3.000,00 Euro da voi offerti quale aiuto alla Missione  

a nome mio, dell'associazione Amici Madre Beltrami, delle  
Suore Immacolatine ed in particolare da Sr Blandine  

un grande GRAZIE cordiali saluti     
Carlo 
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Mercoledì 2 Marzo 

 S. Marta     ore 8.00   Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi  

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 8.30   Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi  

 S. Maria MdC    ore 18.30  Genitori e Figli Gruppo Emmaus 

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 21.15  
 

Meditazione proposta da don Antonio Cecconi 

Tema: La Riconciliazione nella vita di ogni giorno 
 

Giovedì 3 Marzo 

 S. Maria MdC    ore 8.00   Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi  

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 8.30   Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi    

 S. Maria MdC    ore 18.30  
 

Meditazione proposta da Padre Maurizio 

Tema: “...e la vita del mondo che verrà”, come prepararci, con quali mezzi? 
 

  ore 18.30  Si incontra il Gruppo Jesus’ Team, i genitori  partecipano alla meditazione  

 

Venerdì 4 Marzo 

 

PRIMO VENERDI’ DEL MESE 
 

 S. Marta     ore 8.00   Celebrazione Eucaristica - Preghiera di Lodi -  

                Esposizione del Santissimo 

      ore 16.45  Conclusione Adorazione 

 S. Marta e S. Maria  ore 17.30  Via Crucis e Vespri  

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 8.30   Celebrazione Eucaristica  e Preghiera di Lodi 

 SS. Trinità - Ghezzano  ore 18.45    Incontro Giovanissimi Cresimandi e Cresimati   

             dell’Unità Pastorale 
 

 S. Maria     ore 21.15  PROVE DEL CORO  

Sabato 5  
S. Maria ore 8.00    

Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

 

S. Maria  dalle  ore 15 alle 17   

ACR - ORATORIAMO 
 

S. Maria ore 18.00     

Celebrazione Eucaristica festiva 

Domenica 6       4 a Domenica di Quaresima  
 

S. Maria ore 18.30...In programmazione al Giubileo in carcere, ci troviamo per la seconda 

volta in un momento di preparazione...si prega di portare fotocopia del do-

cumento di identità per coloro che sono interessati... 
 

ATTENZIONE!  

All’ingresso della Chiesa dove si svolgerà l’Adorazione, è posto un quaderno dove, chi 

vuole,  può segnare il suo nome impegnandosi ad essere presente per il tempo che 

ciascuno stabilisce. Un invito a tutti, giovani e adulti, animatori,  stradini, ai partecipanti 

dei Centri di Ascolto e di Annuncio...a non trascurare questo momento. 


